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RELAZIONE STORICO – DESCRITTIVA  

L’attuale Scuola Secondaria di Primo Grado Collegio Manzoni (già Scuola Media) nasce all’inizio del 

XVII secolo dalla volontà dei coniugi Giovan Battista Riva e Anna Spoleti, che realizzano il primo corpo in 

aderenza alla Chiesa di S. Bartolomeo che lo stesso G.B. Riva aveva fatto erigere nel 1571.  

Le prime notizie della 

costruzione del Collegio, da affidare ai 

Padri Somaschi, risalgono esattamente 

all’anno 1605, anno in cui il G.B. Riva 

riceve da Roma una lettera da cui 

emerge la preferenza dei Padri 

Somaschi a realizzare l’edificio a monte 

della Chiesa di S. Bartolomeo. Un 

ulteriore conferma della data di inizio dei 

lavori viene da una lettera scritta del 

Padre Cappuccino di Merate al Padre 

Procuratore Generale dei Chierici 

Regolari Somaschi dove si dice che nel 1605 “… già si è posta la prima pietra…”.  

Per assolvere al compito di istruire la gioventù e rieducare il popolo cristiano a seguito delle continue 

lotte intestine e alle lacerazioni in seguito alla Chiesa, venne caldeggiata a Merate la necessità di istituire una 

scuola affidata alle cure dei padri Somaschi.  

A farsi carico della spesa furono appunto i coniugi Riva Spoleti che diedero incarico ai religiosi di 

costruire gratuitamente tutti senza distinzione i giovinetti tanto ricchi quanto poveri del borgo nella 

grammatica, umanità e retorica.  

Gli stessi indicarono ai padri Somaschi 

una serie di termini temporali da rispettare, sotto 

pena del pagamento di una forte multa, quale la 

posa della prima pietra nell'estate del 1605, 

l'edificazione di metà dell'opera un anno dopo e 

la conclusione nel 1607. Uno dei due coniugi perì 

per morte violenta durante i lavori e a breve 

seguì il decesso dell'altro. Gli eredi, non a 

conoscenza dei vincoli posti dai parenti sull'edificio, ripudiarono l'eredità. 

Terminata la prima parte della costruzione il battesimo del Collegio, con l'apertura delle porte ai 

primi studenti, avvenne nel 1615. 

Sulla base di una serie di documenti – una lettera scritta dal Rettore P. Calvi al Padre Procuratore 

Generale del 1628, una relazione di tutte le case dell’Ordine fatta ad Innocenzo X nel 1650 e una del 1651 

redatta dal Rettore sullo stato del Collegio – si può ipotizzare che la parte più antica del collegio sia costituita 
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dal corpo di fabbrica che attualmente divide i due cortili realizzata in aderenza alla Chiesa 

perpendicolarmente al suo asse principale.  

L’edificio è composto da due piani: il piano terra è costituito da un corridoio aperto lungo il quale si 

trova un appartamento di più locali mentre il piano superiore è adibito a dormitorio con 14 camere che 

danno su un corridoio centrale e la restante parte è adibita a granaio.  

Nel 1628 nel collegio abitavano 

dodici membri: sei padri, quattro chierici 

assistenti e due fratelli coadiutori. Per 

duecento anni il collegio fu custodito dai 

seguaci di San Gerolamo poiché i Padri 

Somaschi, costretti durante la guerra ad 

ospitare i Lanzichenecchi, avevano 

chiesto un aiuto alla Santa Sede. Molte 

furono le opere di restauro cui fu oggetto 

l'edificio e anche gli ampliamenti e gli 

abbellimenti si susseguirono senza sosta. 

Dopo alcuni interventi di restauro, nel 1700 e nel 1703, l’ampliamento del nucleo originario inizia nel 

1704 su iniziativa di Padre Marcantonio Bossi. Viene realizzato il piano terra del braccio lungo l’attuale via 

Collegio Manzoni, da entrambe le parti rispetto all’ala originaria, e nel 1712 viene sopralzato. I lavori saranno 

conclusi intorno al 1727.  

Nel 1761 viene realizzato lo scalone con un massiccio parapetto in pietra e con il soffitto affrescato, 

tutt’oggi visibile, che dal porticato più antico conduce alla parte superiore della stessa ala.  

Nel 1767 il preposto Don Carlo del Conte, a causa del continuo aumento del numero dei convittori, 

inizia la costruzione di una nuova camerata che si può individuare nel corpo di fabbrica che determina la 

chiusura del cortile antico, congiungendo con un edificio a L l’ala originaria con il corpo di inizio secolo, 

prospettante sulla via Collegio Manzoni.  

Nel 1780 si inizia un nuovo braccio di fabbrica ubicato dietro l’abside della Chiesa e perpendicolare 

all’edificio più antico.  

Fra il 1791 e il 1796 le cronache 

riportano che Alessandro Manzoni studiò nel 

collegio. Secondo quanto riportato da un 

volumetto un fulmine colpì il campanile della 

chiesa di San Bartolomeo, proprio mentre il noto 

letterato era nel collegio, provocando un danno 

ingente. 

Nel 1810 Napoleone ordina la soppressione degli Ordini Religiosi e la requisizione di tutti i loro beni.  
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Il Collegio, dopo essere stato di proprietà della Cassa di Ammortizzazione del Monte Napoleone, nel 

1812 viene acquistato dal Comune di Merate che lo assegna in affitto ancora ai religiosi anche se non più 

tutti Somaschi.  

La dedicazione all'illustre ospite avvenne pochi giorni dopo la sua morte avvenuta il 27 maggio del 

1873. Il consiglio comunale, riunitosi ad hoc, decise all'unanimità di dedicare quello che ormai era diventato 

un istituto alla figura del letterato.  

Nel 1886 è sistemata e trasformata l’ala a ovest del cortile antico al piano terra, fino ad allora adibita 

a rustico e legnaia, per adattarla a ospitare l’asilo e le scuole Comunali.  

Analoga trasformazione viene realizzata nel 1888, con progetto a firma dell’ing. Bonomi, riguardante 

la legnaia ubicata dietro la Chiesa, verso il giardino.  

Sempre l’ing. Bonomi, nello stesso anno (1888) , firma il progetto di ristrutturazione e sopralzo del 

corpo in fregio all’attuale via Collegio Manzoni.  

Nel 1891 viene costruita la palestra con il soprastante dormitorio e si realizza anche il porticato che 

collega la palestra con il vecchio Collegio.  

Nel 1905 viene 

realizzato il piano terra della 

parte terminale dell’ala situata 

dietro la Chiesa, verso il giardino, 

di fronte alla palestra nel cortile 

nuovo.  

Nel 1922, su progetto 

dell’ing. Lavezzari, viene 

sopralzato il porticato al piano 

terra, di collegamento tra la palestra e il Collegio realizzato nel 1891, ricavando così ricavata una nuova 

camerate con relativi servizi.  

Nel 1967, su progetto dell’ing. Comotti, viene sistemato ad aule scolastiche il piano soprastante la 

palestra e l’ex presidenza e segreteria dell’Istituto Parini.  

Con lo stesso progetto si amplia e si adegua nuovamente il corpo di fabbrica a nord del cortile antico 

in fregio alla via Collegio Manzoni, destinandola ad aule e segretaria della Scuola Media Inferiore (oggi 

Scuola Secondaria di Primo Grado).  

Nel 1976 viene sopralzato, su progetto dell’Ufficio Tecnico del Comune di Merate, il corpo di fabbrica 

a un piano realizzato nel 1905 e viene destinato ad aule scolastiche, per far fronte al crescente numero di 

studenti meratesi.  

Infine a metà degli anni ’80 si registra un intervento di sistemazione della copertura dell’ala 

originaria.  

L’edificio è sottoposto a vincolo di tutela a norma del DL.vo 22 gennaio 2004 n. 42 – Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio ai sensi dell’art. 10 c.1 . 
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Documentazione inerente l’edificio è possibile trovarla nei Complessi archivistici dell’Archivio generale 

del Fondo di religione  

sezione Como città e 

provincia(1068 - 1826) 

partizione livello: 2 

Denominazione in GG II 

971: Provincia di Como – 

Como fondo: Milano, Fondo 

di religione (1787 - prima 

metà sec. XIX) Codice: 

ASMI3000050 di Consistenza: bb. 304 (In GG: bb. 314) Contenuto: Archivi di abbazie, commende, capitoli, 

conventi e monasteri della città e provincia di Como [..] Merate, Conventi: S. Bartolomeo, Somaschi. 

SNAP INGEGNERIA SRL 
Progettista – Direttore Tecnico 

 Arch. Francesco Palumbo 
 Ordine degli Architetti di Roma n. 22681 

 
 

   

 

 

 

 

 

 

Cenni su sul fondo di religione (di seguito alcune foto del primo novecento del Collegio Manzoni) 

 

Il Fondo di religione fu istituito nel 1787 per gestire il patrimonio 

incamerato dallo Stato in seguito alla soppressione massiccia di 

corporazioni ecclesiastiche avvenuta nella Lombardia austriaca e poi nel 

Regno d'Italia, sostituendo le precedenti autorità (Vacante Ecclesiastico, 

Vacante o Asse ex-gesuitico, Regia Giunta delle Pie Fondazioni). Il periodo 

di riforme che portò alla svolta nei rapporti tra Stato e Chiesa dalla metà 

del XVII secolo è alla base della creazione dell'istituzione. Nel 1769 

cominciarono le soppressioni di piccoli conventi, quelli cioè con un numero 

di religiosi inferiore a 12, attività che portò, fino al 1772, alla soppressione 

da parte dello Stato di una quarantina di istituti. Il dispaccio 26 gennaio 1782 decretò la soppressione degli istituti 

ritenuti socialmente inutili, quelli cioè non adibiti all'educazione, all'assistenza dei malati, alla predicazione, agli studi: 130 

istituti maschili e un centinaio femminili di Celestini, Camaldolesi, Canonici Lateranensi, Carmelitani, Francescani, 

Certosini, Cappuccini, Cistercensi, scomparvero e altri ne furono ancora soppressi in età napoleonica. Ai religiosi degli 

istituti soppressi fu lasciata la scelta tra il passaggio in altri conventi o la secolarizzazione, alle religiose tra il ritorno in 

famiglia o il ritiro in convitti, con pensioni (escluse le mendicanti) erogabili dal Fondo di religione.  

http://www.lombardiabeniculturali.it/archivi/complessi-archivistici/
http://www.lombardiabeniculturali.it/archivi/complessi-archivistici/MIBA002622/
http://www.lombardiabeniculturali.it/archivi/complessi-archivistici/MIBA002622/
http://www.lombardiabeniculturali.it/archivi/soggetti-produttori/ente/MIDB00065A/
http://www.lombardiabeniculturali.it/archivi/soggetti-produttori/ente/MIDB00065A/
http://www.lombardiabeniculturali.it/archivi/soggetti-produttori/ente/MIDB00065A/
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Il patrimonio incamerato (di cui gli archivi facevano parte) fu gestito secondo le Istruzioni del Consiglio di 

governo ai Regi amministratori del Fondo di religione del 31 agosto 1789, che attribuivano al Fondo poteri di 

amministrazione e vigilanza del patrimonio stesso . 

 I precedenti amministratori dei beni vacanti furono obbligati a versare nell'Archivio generale del Fondo di 

religione tutte le carte che detenevano . Il Fondo di religione, dipendente dal 

Consiglio di governo, era costituito da un' Amministrazione centrale e da 

Amministrazioni provinciali, fino al 1801. 

 A livello centrale, a Milano, fu istituita la Cassa generale del Fondo 

di religione; il Tesoriere generale dipendeva direttamente 

dall'Amministrazione generale della Lombardia e dalla Ragioneria generale 

ecclesiastica. 

 L'Amministrazione generale e per la provincia di Milano 

comprendeva l'ufficio d'amministrazione vero e proprio, retto da tre 

amministratori, con ventisette impiegati (notai, scrittori, protocollisti, 

ragionieri, legali, ingegneri, archivisti, inservienti); la ragioneria ecclesiastica 

generale, con ventotto impiegati (notai, ragionieri e alunni); la tesoreria, con cinque; l'archivio dei vacanti, con cinque; le 

scuole da popolo, con trentadue tra direttore e maestri; le case di ricovero in Sant'Orsola e San Michele sul Dosso, in cui 

i religiosi degli enti ecclesiastici soppressi che rifiutavano di tornare in società erano ospitati. 

 A livello periferico l'Ufficio era strutturato su base provinciale; le Amministrazioni provinciali, situate a Cremona, 

Lodi, Pavia e Como, erano dirette da amministratori provinciali, cui facevano capo le cancellerie, aiutati e sostituiti se 

necessario da uno o più aggiunti; i notai - cancellieri redigevano le relazioni e le comunicazioni e coordinavano il lavoro 

dei cancellieri veri e propri; gli ingegneri si occupavano delle perizie e dei bilanci . 

L'ente cambiò più volte nome e autorità di riferimento nel corso del tempo, pur restando le sue attribuzioni 

sostanzialmente le stesse. Durante il governo militare francese (maggio - agosto 1796) il Fondo di religione fu 

denominato Amministrazione centrale del Fondo di religione e della Pubblica istruzione, con il decreto del 10 settembre 

1796, e, a richiesta degli amministratori del Fondo stesso, tutti gli uffici che lo costituivano furono concentrati in un unico 

edificio . 

Il 10 settembre 1797 il Fondo passò dalle 

dipendenze dell'Amministrazione generale di Lombardia a 

quelle del Ministro delle finanze e il 22 settembre fu esteso a 

tutto il territorio della Repubblica Cisalpina l'ordine di versare 

i benefici ecclesiastici vacanti, dichiarati nazionali, al Fondo di 

religione , denominato Amministrazione centrale dei beni 

nazionali (dicembre 1797), e successivamente, con un 

incremento dell'attività dovuto alle nuove soppressioni 

giacobine, Agenzia centrale dei beni nazionali (marzo 1798). 

Nel breve periodo di occupazione austro-russa (29 aprile 

1799 - 2 giugno 1800) e per tutto il 1800, il Fondo riacquistò la denominazione Fondo di religione, che nel 1801 diventò 

Direzione centrale dei beni nazionali , sempre dipendente per disposizione della legge 22 pratile anno IX (11 giugno 

1801), dal Ministero delle finanze. Dal 1802 l'ente diventò Agenzia dipartimentale dei beni nazionali d'Olona; con decreto 

17 marzo 1802 il vicepresidente Melzi istituì l'Economato generale dei beni nazionali, divenuto con decreto reale 28 

giugno 1805 Direzioni del demanio alle dipendenze del Ministero delle finanze; durante la Restaurazione, infine, 
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l'amministrazione riassunse la denominazione di Fondo di religione e 

rimase sotto la direzione del demanio del regno . 

 

 Il nome generico Fondo di religione indicò quindi tutti gli 

uffici che lo formavano, ma la denominazione dell'ufficio incaricato 

dell'amministrazione delle rendite provenienti dalle soppressioni e 

della sorveglianza della corretta gestione di beni e benefici - 

Amministrazione del fondo di religione (dalla carica di 

amministratore del Fondo di religione originariamente creata) -, fu 

spesso utilizzata per identificare l'intero ente. Le competenze del 

Fondo di religione furono in parte ereditate dagli Economi generali dipendenti dal ministro di Grazia e giustizia ed affari 

ecclesiastici e dai Subeconomati per i benefici vacanti a livello periferico, istituiti per l'amministrazione dei benefici 

vacanti dalla legge 26 settembre 1860 n. 4314. 
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SIRBeC scheda ARL - LC120-00771                                                                          arch. Palumbo_Snap Ingegneria srl - Roma

CODICI

Unità operativa: LC120

Numero scheda: 771

Codice scheda: LC120-00771

Visibilità scheda: 3

Utilizzo scheda per diffusione: 03

Tipo scheda: A

Livello ricerca: I

CODICE UNIVOCO

Codice regione: 03

Ente schedatore: Provincia di Lecco

Ente competente: S26

Data del sopralluogo: 2012/05/25

OGGETTO

OGGETTO

Ambito tipologico principale: architettura per la residenza, il terziario e i servizi

Definizione tipologica: palazzo

Qualificazione: statale

Denominazione: Collegio Manzoni - complesso

Fonte della denominazione: bibliografia

Specifica della fonte della denominazione: TCI

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Stato: Italia

Regione: Lombardia

Provincia: LC

Nome provincia: Lecco

Codice ISTAT comune: 097048
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Comune: Merate

CAP: 23807

Indirizzo: Via Collegio A. Manzoni, 41, 43, 45

Altri indirizzi/affacci su spazi pubblici: Piazzetta S. Bartolomeo, 2

Collocazione: Nel centro abitato, integrato con altri edifici

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: data di riferimento

Notizia
Fondato dai coniugi Riva Spoleti nel 1603 e donato ai Padri Somaschi. Alla morte del poeta A. Manzoni, che fu allievo
del collegio stesso dal 1791 al 1796, fu intitolato al suo nome nel 1873.

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo: sec. XVII

Data: 1603/00/00

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo: sec. XVII

Data: 1603/00/00

UTILIZZAZIONI

Grado di utilizzo: utilizzato interamente

USO ATTUALE [1 / 3]

Riferimento alla parte: corpo principale

Uso: scuola

USO ATTUALE [2 / 3]

Riferimento alla parte: ala ovest

Uso: biblioteca comunale

USO ATTUALE [3 / 3]

Riferimento alla parte: corpo principale

Uso: museo civico

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI
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CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica: proprietà Ente pubblico non territoriale

PROVVEDIMENTI DI TUTELA

Tipo provvedimento: DLgs n. 42/2004, 10 e 12

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Data: 2017/07/31
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